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I FINANZIERI DELL’ OPPOSIZIONE 


Il-Diritto: ha' capito: che; per /l’Opposi- 
zione, l'aver: trovato pessimi tutti i ‘piani 
finanziari chè’ furono messi innanzi dai 
varii govérni che sì succedettero sin qui, non 
bastava a provarela sua intelligenza ed abi- 
lità,.di, formarne juno, migliore. 

« L’Opposizione; esso dice, ha.senza dub- 
bio dellevidee in fatto:di finanza; ed: al 
cune’ ne espose! ed ‘altre  ne'vesporrà:\Ma 
si'dirà, comé sî disse, che'sono idee troppo 
generiche, 0;‘troppo disordinaté, 0 troppo 
assolute. E sarà forse vero: sè non vero 
del. tutto, almeno ;in parte. » 

Ma per trovare;una-ragione che. giusti. 
fichi questa: incapacità, il Diritto dice» man- 
carè «all'opposizione ‘ gli elementi per :co- 
struire un programma’ serio, pratico, reale; 
perchè manca ‘al Parlamento ;° al paese ‘e 
fors’ anco, al Governo un concetto | esatto 
della situazione; reale. dell’erario ; perchè 
le esposizioni. finanziarie, differiscono s0- 
stanzialmente le une: dalle «altre ;- perchè.i 
bilarici non°sono seriy nòn' essendo: messi 
a riscontrò dei relativi ‘conti consuntivi 5 
perchè si hanno finalmente i'erediti ‘sup- 
pletivi,. le. spese per decreto reale, lo’ 
storno: dei. fondi, -le ;operazioni sui. buoni 
del Tesoro,- le speculazioni. di borsa ‘ec. 

E dopo:ciò esso conchivide che doman- 
dare all’Opposizione proposte specifiche e 
patticolafi, è dimandare quello che non'si 
può dare, perchè appunto per riduîre a 
sistema le sué idèe generali ha bisogno di 
quelle nozioni. pratiche che le mancano. 

Noi. crediamo aver riassunto. con ba- 
stante» fedeltà l'articolo del Diritto. e non 
pòssiamo tacere d’ayérvi: veduto, non senza 
qualche sorpresa, ‘un'indizio di quella con- 
fusione che già uno ‘degli onorevoli mem- 
bri' della. sinistra ‘e membro per avyen- 
tura della Commissione. di finanza, fece a 
proposito .della esposizione finanziaria che 
confondeva in certo. modo colla situazione 
del Tesoro. 

«Ma, sorpassando 4, tutto,.ciò., non sap- 
piamo «renderci.ragione del, come..il Diritto 
possa sperare: dì. persuadere qualcuno del» 
l’esistenza degli ostacoli ch’ esso. vede ad 
acquistare; una »perfetta: cognizione, dello 
stato © nostro «finanziario ed a fabbricarvi 
sopra qualunque piano idi riforma si vo- 
glià. Che cosa viene ‘a dirci che i bilanci 
non sono attendibili perchè non hanno il 
riscontro del conto consuntivo? È questa 
una. .confusione nuova che vuol fare, la 
quale non ha ‘altra origine che una mala 
intelligenza. Siamo d’accordo che, con una 
migliore contabilità, si dovrebbero avere i 
conti consuntivi molto più presto di quanto 
ora se li abbiano; ma che la tardanza di 
questo influisca, ad accrescere il deficit 
nessuno vorrà crederlo. Dal momento che 
esso dice essere «le esposizioni finanziarie 


sinora fatte in contraddizione l’ una col- |. 


l’altra, ma tutte finire con un deficit spa- 
ventoso, ha confessato che sono sostan- 
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teatro. Pagliano: La.dema di spirito, ballo 
in quattro\atti del corcografo Viganò..; 


La damadi:spirito! Ecco n titolo che pro- 
metteva dssai: ‘Che cosa non può dare una 
donna ‘verametrite di spirito? La felicità in que- 
sto: mondo © ‘l’inferno nel: mondo di.ì, giac- 
chè sta scritto cheria paradiso, non vanno 
che i poveri «di spirito e per conseguenza le 
donne spiritose ed loro ammiratori diventa. 
rinno inevitabilmente preda di.Belzebi. 

O .tottengo persfermo:che:non-esistano donne 
privo di spirito. Incominciando» da Eva che 
andò coraggiosamente alla scoperta del bene 
e del male @:scendendo alle nostre: gentili 
signore del lecimonono che di spi- 
rito ne hanno dalla testa ai piedi, nell’ ac- 
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col. .10.1d'ogni mese. . 


zialmente concordi, Ed è nell'arte di fi- 
durre questo. deficit che l’acutezza finan- 
ziaria,, dell’ Opposizione deve. industriarsi. 

Il Diritto, può contestare forse l’esistenza 
del Debito. pubblico. e. muovere; qualche 
dubbio :sulle ‘spese’ richieste: daie'singoli 
ministeri? Prendiamo; ben inteso; le cifre 
all’ingrosso, perchè una decina’ di ‘milioni 
più o meno ch’ei credesse di sapere eco- 
nomizzare non mutano la nostra situazione. 
Ebbene, con. questi: elementi..ha il passivo 
delle nostre finanze: tanto ‘bene; quanto: lo 
possono ‘avere gli. onorevoli Saracco ‘e 
Lanza che hanno fatte delle ‘migliaia di 
addizioni ‘e di sottrazioni per giungere è 
Stabilire la situazione sino negli ultimi 
millesimi. 

In quanto. all'attivo può essere sicuro 
il Diritto che ‘i ministri. non nonne di- 
menticauo una ‘partita nelle ‘loro ‘esposi- 


zioni, è mettendolo a riscontro'del’passivo, è 


può inferirne quello che ‘matita: 

Ma se vuole addentrarsi ancor più nella. 
materia. non ha che a svolgere, con ,pa- 
zienza i bilanci. e vi troverà. diviso in ca- 
pitoli tutte le-più .piccole; spese: 'ches!lo 
compongono, per cui, se mai non lo seppe 
sin qui, può anche impratichirsi del mec- 
canismo amministrativo che si tratta di 
riformare. 3 

Non parliamo. poi. nemmeno delle spese 
maggiori e' muove! che non possono-essere 
una difficoltà’ per nessuno e non'lo farono 
mai a tutti quelli che” hanno voluto ‘ve- 
cuùparsi in modo serio della nosira condi- 
zione finanziaria, Basta solo, lo studiare 
di proposito gli elementi che. il pubblico 
ha sotto,,mano. e -l’incertezza sulle. ultime 
cifre non sarà più possibile. La. sinistra 
come la destra ha tulti'glicatti. del pro- 
cesso ‘sotto gli occhi e quando si vuole 
scusare Ja sterilità dell’ opposizione finan: 
ziaria d’un partito, he. fece consistere. sin 
qui, il. suo; programma. nell’ accordare ..le. 
spese e nel rifiutare.le imposte ;, dicendo 
che: nonha/i mezzi per discendere. dalle 
generalità èlla pratica , temiamo: che si 
riveli un poco l'influenza ‘esercitàta’ sui 
banchi della sinistra da uno dei suoi mem- 
bri,,il.quale diceva che i conti.li lasciava. 
fare al cuoco. 

Quasi quasi si potrebbe dedurre dal 
linguaggio del Diritto che la sinistra‘ di- 
mandi di andare al potere per séi'o sette 
mesi nel solo scopo di impratichirsi di 
tutti quei meccanismi amministrativi. che 
esso. giudica come. altrettanti misteri. e. che 
ha criticato»«così:\acerbamente»sinora , ed 
a quanto parrebbe, senza conoscerè molto 
profondamente. Diventare ministro per im° 
parare ‘ad esserlo è cosa che non cre- 
diamo tanto praticabile nelle’ nostre” cir- 
costanze. Il corpore vile su. cui si eserci- 
terebbero le lancette ed i bistori inesperti 
di codesti ministri novizi, è ‘quello «della 
nazione ed è già martirizzato quanto basta. 


I giornali austriaci non vollero passare suito 
silenzio il conferimento dell'Ordine prussiano 
dell'aquila mera ‘al nosiru Rs ed i discorsi che 


È x 


conciatura del capo, nell'occhio maliziosetto, 
nel crinolino e nelìo stivaletto provocatore ri- 
cevato in eredità da Cenerentola, tulte le 
‘donne qual più qual meno sono state e sono 
spiritose. È. questo un omaggio che rendo 
di buon grado al bel sesso. .:...;... ,° 

Il signor Marzi sìè. reso, colpaxole, di. ca- 


| lunnia,, esponendo al giudizio del colto pub-. 


blico.una, donna che non solamente non ha, 
spirito, ma è-un tipo d’ imbecillità. E-se n’ebba, 
in compenso un sacco di fischi meritati dav- 
vero, che. potrà dividere col signor Viganò, 
| padre, pufativo di questo ballo. È 


Ho detto padre. putativo perchè la Dama di 
spirito, è, tolta, dalle. Quattro nazioni del Rota, 


| le quali: Quattro nazioni probabilmente erano 


già una rifrittura: di qualche altro lavoro co- 
reografico, il quale alla sua yolia era preso, 
| ad imprestito (dalla, Vedova scaltra di Carlo 
| Goldoni, .il.qual, Carlo Goldoni. finalmente 
nella sua commedia, se non erro, si era valso 
di.un.argomento, che già avea servito di.tela 
allencosi; dette, Commedie dell'arte 0 a, sog- 
getto. E.cosi dir factgnin farto,chi sa fia.doye 
mi.trarrebbe la ricerca della paterbità di que- 
sto ballo, che può. dirsi antico quanto il mondo 
è quanto la, donna! ta 


i 


L’ errore dei signori Viganò 6 Marzi, sta 


qua 


nell’aver creduto che lo spirito delle donne 
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i; po Ai 
Giornale 
furono, pronunciati. nell'occasione. della pre- 
sontazione, delle: insegne. Le. osservazioni 
piuttosto aspre. con cui commentano quel 
fatto sono tali da mostrarci. ben lontano il 


momento ed ‘anche l'opportunità di quelle 
trattative che molti in. Europa ci vorrebbero 


quasi imporre, come un calmante delle Toro 


interessate apprensioni. 

Il Debate, giornale amico dell’attualè ga- 
‘binetto Belcredi, domanda, scherzando sulla 
uniformità delle” tenderize delle due Case reali 
d’Italia ‘è di Prussia! s6 con questo vuole su- 
gurarsì alla Prussia la condizione finanziaria 
dell’Italia, 0.50 all’italia dovrà capitare il re- 
gime costituzionale della Prussia. 

Il Debatte ebbe torto di mettere il dito sù 
questa piaga perchè, ‘piucchèja chiunque all 
trò; dovrebbe bruciare sulisuo dorso! 

In Austria infatti. wi ha la; situazione finan- 
ziaria dell’Italia, ed il..regime costituzionale 
alla prussiana. IL listino dei.fondi pubblici fa 
fede del primo fatto; il palazzo di legno chiuso 
a chiave, attesta il secondo. 

Ma questo” nor basta ‘ancora, perchè se 
mai venisse il’caso'che ‘la Prussia © l'Italia 
dovessero: essere condotte per qualche tempo 
alla no&: invidiabile: situazione: di avere le fi- 
Ranze.male. in arneso e: la. costituzione un 
po’ sconnessa ne’ suoi ordigni, luna © \’altra 
avrebbero un. conforto che mancherà sem- 
pra all'Austria, quello..cioè di ‘essero una na- 
zione; dil'averò "lo ‘popolazioni! concordi ad 
uno ‘scòpore-di potete per'ital guisa rimediare 
a, tutti i mali onde fossero momentaneamente 
afflitto. ps 

Rida e scherzi pure il Debatte sulle mise- 
rie altrui; ma stia sicuro che la' felicità del- 
l'impero. austriaco nessuno verrà ad invidiar- 
glie'a. 


DOCUMENTI' DIPLOMATICI 


L’Epoca di Madrid del 27 continua 
la pubblicazione dei documenti spagnuoli 
su la questione romana, che diamo qui 
nei loro‘puùti' principali; ‘riservando’ pèr 
ora i commenti. 

Il primo ‘di questi documenti ulteriori 
è un dispaccio dell’ambasciadore spagnuolo 
Parigi, in data del.2. ottobre 1865, ove 
dà ragione dei, motiyi dello sgombero gra- 
duale .di Roma: 


Parlai iéri al' ministro degli affari ‘esteri su 
questo argomento. Si ‘era ‘discussa 'Jingo 
tempo nei consigli dell’imperatore la ‘que- 
stione relativa alla partenza delle truppe fran- 
cesì dall'Italia. Tratfavasi di sapere qual fosse 
il partito più prudente: se lo sgombero gra- 
duzle, 0 quello in massa nel giorno fissato 
dalla convenzione di Parigi. La risoluzione 
mon era’ facile. Allegavasi da un lato che, 
scemando a poco a poco l'effettivo dell’eser- 
cito, si poneva il Santo Padre nel caso di 
provvedere alla sua sicurezza, senza scosse 
nè scompigli: dicevasi, che, finchè non si 
vedesso ùn principio di esecuzione, il go- 
verno pontificio non prenderebbe provvedi- 
mento ‘aleuno ‘per difendersi, e che né in 
Roma nè in Italia si credeva alla ferma de- 
cisione del governo francese di adempiere 
i suoi obblighi ; si assicurava in fine, che il 
solo fatto del vedere imbarcarsi in massa un 
corpo di esercito darebbe alimento ai rivo- 
luzionarii e produrrebbe una esplosione ge- 


‘nerale degli.scontenti in Roma. La prudenza 


e la lealtà consigliare, poi, a un tempo lo 
sgombero graduale. È i 
Sostenevano,, per Jo contrario , i seguaci 


\dell’opposto sistema, che si correva grave 


IONE 


‘quotidiano 


Le lettere ed i reclami 


peticolo . nello scomare gradualmente ‘ le' 


truppe, e giungerebbe un momento in cui 
rimarrebbero appena tre o quattro tila uo- 
mini négli Stati romani; 6 se allora l’impa: 
zienza del partito d’azione spingessé a fare 
un tentativo «contro ‘il'territorio pontificio; i 
francesi prenderebbero parté! al fuòco con 
isvantaggio”, potrebbero . subire un \contrat= 
tempo:...:.6 compromesso una volta.l’onore 
della bandiera, non ci sarebbe:ragione di 
cessare; dal. prolungare un’occupazione, i cui 
inconvenienti, grandi oggi, si aggraverebbero 
considerabilmente. e. indefinitamente. : 


Il dispaccio dice che l'imperatore esitò 
a lungo fra. queste. due. opinioni; ma alla 
fine credè minori gli inconvenienti di uno 
sgombero graduale, massime per la; neces- 
sità. del rendere palese il proposito-dell’a- 
dempimento ‘della’ convenzione. Anvhe il 
cardinale Antonelli, iaterrogato dalla Fran 
cia, aveva dichiarato preferibile lo. sgom- 
bero.:graduale. 

Il dispaccio -conchiude;; dichiarando; es- 
sere deciso ‘lo sgombero graduale; ma 
completo , del territorio pontificio perla 
scadenza del termine fissato dalla conven- 
zione: una tale risoluzione essere ‘ferma 
e non lasciar luogo a rimostranze nè a 
dubbi. Il sig. Drouyn de Lhtys da lui 
interrogato in proposito, gli ‘aveva detto: 
La Francia guarderebbe sempre ‘con in- 
teresse 6 rispetto’ il capo visibile della 
Chiesa; e, obbligato il governo italiano a 
non tollerare aggressione ‘alcuna contro'il 
suo territbrio, basterebbe ‘un’ amministra- 
zione alquanto migliorata e le forze della 
Santa Sede a'manténere la obbedienza e 
la tranquillità. 

Nel secondo dispaccio, del 4 ottobre 1865, 
il'‘sig. Mon aggiunge, che «la questione 
dà ‘speranza che' nello spazio di un anîo 
abbiano ad'aver Tuogo ‘avvenimenti’ im- 
portanti +;* ma ‘che, se la:situazionevim tale 
intervallo mon variassé ‘sostanzialmente; il 
Papa si sarebbe trovato dinanei ‘ad ud 
gran problema. politico. Il sig. Mon. crede 
che il poter. temporale della. Santa .Sede 
potrebbe, ‘attraversare. questa. prova. diffi- 
cile, ‘entrando’ a. fempo- ‘in. un. sistema di 
riforme ‘amministrative ‘e di transazioni 
politiche. ‘Nello stesso dispaccio il sig. Mon 
segnala un, paragrafo della Pazrie della 
sera del 3 ottobre. su lo sgombero . di 
Roma: 

Convdispaccio dell'8 ottobre, il ministro 
di Stato, sig.. Bermudez de Castro, chiede, 
se dall’articolo inviatogli della Pazmie debba 
dedursi che. il trono. : pontificio è. guaren= 
tito dai tumulti e sommosse interne; ;@ 
domanda pure, se;la. frase usata. dal si- 
gnor Rouher nel Corpo legislativo. nello 
spiegare la. convenzione di settembre : due 
monarchie coesistenti, sia secondo il pen- 
siero del governo francese. ® 

Segue una nota del 14 ottobre 1865 
del sig. Bermudez de Castro al sig. Mon, 
la quale comincia col passo seguente, che 
riprociamo con le sue lacune: 


Non deve maravigliare la condotta potitica 
che l’Austria si propone di seguire ; nessuno 
può rimanere sopreso, che sirinvenga impos- 
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A Parigi, allAgence Havas, 
Délisy Davies et C.. Finck-Lane, Cornbill. 


Giornale. Non si restituiseono i manoscritti. 
rivolgersi all'Ufficio del Giornale! 
costano L. @ la linea, 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO i 
In Firenze all'Ufficio del Giornale, ‘via Ghibellina, n. 140, ‘piano terreno 
in Torino all'Ufficio s&acursale dei giornali, via D’Angennes, n. 46); 
nelle provincie presso gli Uffici postali. 
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'10:J. I. Rousseau; num. 3; a Londra, da, 
devono egsere inviati, franchi, alla Direzione del * 
vi b 


sibile il dare. un appoggio materiale ala Corte 
di Roma, appunto perchè si trova in questa 
situazione. PA E neeen 
Ma qualunque siano i mezzi che la S.S, ‘a 
dotterà nella sua prudenza per provvedere 
ai. mali che possono minacciarla, la Spagna” 
ha un ebbligo sacro d’impiegare tutti i suoi 
sforzi morali in favore del potere temporale 
del Papa e della sacra persona di Pio IX. 


Il signor Bermudez de Castro esprime 
quindi il desiderio di sapere quali ‘siano 
le intenzioni del gabinetto imperiale pel 
caso, in cui una, rivoluzione che, scoppiasse, 
dopo. lo: sgombero dei francesi... obbligasse 
il Papa ad abbandonare i suoi Stati; 


Questo caso, non è previsto,., continua il. 
signor . Bermudez de Castro, nel trattato. di. 
settembre, a cui la Spagna fu completa- 
mente estranea, e non ha pertanto il diritto 
nè d'interpretarlo, nè. quello di. esigerne 
l'adempimento. Il Governo della regina. nol 
disconosce, e perciò lo ha, registrato in un 
documento, che.a suo. tempo si farà pub» 
blico. 

Ma il Governo francese non può discono- 
scere la sua yolta, che le dichiarazioni pub- 
bliche e. solennemente ripetuto. acquistano il 
carattere, di. obblighi contratti innanzi al 
mondo intero. 


Dopo aver riassunto le dichiarazioni fatte 
in varie occasioni dal signor Drouyn de 
Lhuys, e quella del sig, Rouher nel Corpo 
legislativo del 15 aprile, « che la con» 
venzione: costituisce due esistenze distinte; 
due autonomie, due sovranità »; la nota 
esprime la speranza, anzi la certezza; che 
il Governo. francese pensi. ancora come 
pensava allora, e che quelle solenni. di-" 
chiarazioni, a cui si conformò la Spagna 
nè’suoi atti;-siano ancora la ferma risolu- 
zione. del Governo. q 

In un dispaccio pure del 14 ottobre, il 
signor Mon risponde ‘a quello ‘dell’8 otto- 
bre del ministro di Stato ‘spagnuolo. An- 
che questo documento ha. una lacuna. 

Una conferenza interessante, che ebbi ieri 
col sig. Dronyn de -Lhuys;.scrive it.sig. Mon; 
mi pone.in caso di soddisfare fino ad'un certo 
punto i giusti desiderii di V. E. Come ebbi 
l'onore di manifestarla, e V.'E. sa, il Governo 
francese si mostra sommamente riservato in- 
torno alle::conseguenze della convenzione:del 
15 settembre -e alla sua politica fatura nelle: 
difficoltà a cui possono dar luogo. 

bit sia che la sua preoccupa- 
zione principale consista oggi nello sbrigarsi 
da una tutela prolungata e mostrare al mondo 
la sua ferma risoluzione «di adempiere stret- 
tamente il stò obbligò ‘solenne, sia che in- 
ffuisca ‘nella sua .condotta.il desiderio di e- 
mancipare ad ogni costo la sua politica! da: 
una responsabilità esclusiva negli affari d’Italia;; 
la verità si è, che questo Governo crede aver 
fatto quanto gli era possibile in favore della 
S.S. ) 


Il sig. Mon, riassumendo ulteriormente 
il pensiero del sig. Drouyn de Lhuys, nota, 
come cosé poste fuor di questione, lo sgom- 
bero dei francesi, l'impossibilità dell’inter- 
vento dell'Austria é delle potenze cattoliche 
in Italia, e l’obbligo dell’Italia di rispettare 
la frontiera pontificia. 

Il signor Mon aggiunge, aver'egli posto 
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rion avesse progredito e che certe ghermi- 
nelle. mercè le quali menavano pel naso i 
nostri padri, fossero ancora elficaci con noi 
che de’ nostri padri siamo più dotti e più 
avveduti. Lo, spirito delle ‘donne si. piega 


‘alle nuove esigenze dei tempi, sì trasforma 
‘e si rafîina col crescere della malizia degli 
|momini, Eva, la nostra progenitrice, sedusse 


il buon Adamo con ‘un pomo. Ma nell’anno 
di grazia milleottocentosessantasei quale delle 
mie letirici amabilissime offrirebbe un pomo 
al barbaro marito per ottenerne il dono di 
uno sciallo turco ? Sia bene che ai tempi di 
Carlo Goldoni le donne ‘tenessero a bada 
quattro amanti in una volta, ma ai nostri 
giorni le donne di spirito si contentano di 


| ugo... 0 di due tull’al più, salvo "a mutarlo 


o a mutarli di tanto in tanto. È questo’ un 
sistema più comodo 6 meno' pericoloso. D'al- 
tro canto poi, qual'è la donna che adoperi i 
mezzi îndicati dai signori Viganò e Marzi 
per nascondere un ainanite agli occhi del ua 
vale? Armadi, specchi ,° pardventi ed ‘altri 
simili nascondigli ‘appartengono oramai al- 
l'infanzia dell’arte. Le donne hanno acqui- 
stato il coraggio della propria opinione e 


non nascondono più gli amanti, tanto più 
ch'è passata anche la generazione di quegli 
uomini fimidi o pruienti che si lasciavano 


nascondere. Ora nessun uomo si adatterebbe 
a rimanersene chiuso per un paio d’ore in 
un armadio con grave pericolo di morir 
d’asfissia. Se si ha da fare con qualche ma- 
rito geloso o ignaro del viver sociale , sì 
salta dalla finestra, e se la finestra è troppo 


‘alta si aspetta di pié fermo il cetbero e lò 


si sfida a singolar tenzone e qualche. volla 
lo si infilza per dimostrargli che ha torto. 

E per ignorare tutte queste cose che sono 
labbici della vita- galante, convien giungere 
dal deserto di Sahara o dalle regioni glaciali 
e non aver mai deposto il proprio cuore ai 
piedi di una donna e non essere stati mai 
rallegrati, dal sorriso della bellezza! E s@ i 
signori Marzi e Viganò crebbero negli anni 
mantenendosi in tanto:riserbo io li lodo al- 
tamente e spero di vederli un qualche giorno 
canonizzati; ma in tal caso che vengono a 
faro in teatro? Era forse coreografo il casto 
Giuseppe che lasciò il mantello alla moglie 
di Putifarre? Era forse. impresario teatrale 
Sant'Antonio che fa così forte coniro le ten- 
tazioni? 

Il Rota ch’era uomo di spirito s'era avve- 
duto dei difetti di questo argomento. E per- 


lità con cui egli stesso, il Rotà,Bsostaneva la 
parte d’un francese, tuttavia non ritentò la 
prova, e mentre, giunto all’apogèo della glo- 
ria, riprodusse il Giuocatore, il Fallo ed al- 
tri lavori degli anni suoi giovanili, non trasse 
dall’obblio lo Quattro nazioni, che sapevano 
troppo di vecchiume. 

Lo spirito delle donne non è cosa che si 
possà mettere facilmente in ballo. In primo 
luogo i coreografi condannano la più loquace 
metà del genere umano a starsene muta. 
Il togliere ad una donna spiritosa la lingua 
è grave delitto. Una voce dolce ‘e soave 
fa parere qualche. volta spiritoso anche 
qualche discorso che non è tale..... e poi le 
piccole bugie e quel tantino di maldicenza 
che sono i fondamenti dello spirito. femmi- 
nile, diventano impossibili se manca l’aiuto 
della parola. Io ammetto che la signora Vi- 
ganò (quanti Viganò al teatro Pagliano!)}ab- 
bia gambe piene di spirito, ma. per quanto 
esse facciano, non giungeranno mai a tener 
luogo della, parola, vale a. dire dell'arma più 
potente che una donna possieda. Che diyer- 
rebbe il mondo se le. donue ammutolissero? 
La parola sarebbe privilegio degli uomini, 


ciò, sebbenè in principio della sua. carriera 
avesse composto le Quattro nazioni. ch'eb- 
bero esito felicissimo, sovratutto mercè l’abi- 


Ù * 


vale a dire dei Ricciardi, dei Boggio, dei 
Lazzaro, dei Miceli e invece delle grazi: 
nevellette, delle proteste d”amore, de’teneri 


chiaramente la questione nel caso di una 
rivoluzione in Roma. E continua: 


© Il sig. Drouyna de Lhuys mi rispose, a un 
di presso, nei seguenti termini : « La domanda 
è imbarazzante | per. me, mi’ disse, perchè 
tocca ad una eventualità di fasi sconosciute, 
e su la quale non è possibile adottare in pre- 
cedenza ’alcuria‘ sorta ‘di' risoluzione. La no- 
stra condotta dipenderà esclusivamente da 
quello che avverrà in Italia e in Roma. Cer- 
cherò di porre in risalto, il mio pensiero con 
due ipotesi egualmente estreme ed esage- 
rate. 

« Supponiamo, dall'una parte, che il Papa 
rimanga sordo ad ogni specie di consigli pre- 
videnti, che, non procuri, e anzi trascuri con 
isdegno le occasioni di intendersi con Vita- 
lia; che non faccia nel suo Stato alcuna sorta 
di riforma; ‘che permetta che si convertano 
per fotza' gli ebrei, che sì rubino i fanciulli 
israeliti come il Mortara, si perseguiti sotto 
ogni forma'il progresso moderno, si favori- 
sca il brigantaggio nelle provincie limitrofe 
d’Italia, e si tolga ai romani ogni speranza 
di una amministrazione più o meno liberale, 
ma'tollérinte è giusta. Se in queste circo- 
stanze, e malgrado i nostri. consigli je i no- 
stri sforzi, scoppiasse una rivoluzione in Ro- 
ma, è evidente che i, soldati francesi nom 


tornerebbero ad invadere una parte dell’Ita-’ 


Tia, per imporre ai romani un governo si 
mile e sostenere con le loro baionette: abusi 
intollerabili. 

« Supponiamo per un momento l'ipotesi 
contraria. Il Papa riforma pet quanto è pos- 
sibile Vamministrazione, regola i suoi Stati, 
tratta d’inténdersi in termini decorosi con 
Yitalia, introduce tutti i' miglioramenti com- 
patibili con' la sua autorità, mostra infine il 
desiderio sincero di governate con giustizia 
i'suoi sudditi e vivere'in pace co suoi vicini. 
Sé ‘allota una minoranza audace, una banda 
di rivoluzionari e di malvagi, cercasse, con 
la'sorpresà, sovvertire il governo, imprigio- 
nare 0 espellere il Santo Padre, è chiaro che 
la Prancia non potrebbe acconsentire che un 
pugno di avventurieri disponesse dei destini 
del pontificato; @ l'Italia sa, da sua parte, che 
non tollereremmo:la più che lieve infrazione 
della convenzione che religiosamente adem- 
pimmo. 

< E se teniamo ‘una riserva assoluta sul no- 
stfo pensiero, aggiuns@ il ‘ministro, se desi- 
deriamo che la si tenga, non: è solo per la 
difficoltà, e anzi. per..la impossibilità;. di e- 
sprimere la, nostra opinione innanzi tratto, ma 
perchè la menoma parola nostra sarebbe pe- 
ricolosa. Se lasciassimo intravvedere che in 
vetun'caso ritorneremmo a Roma, ne sareb- 
bero'incoraggiate tutte le passioni rivoluzio- 
narie d’Italia e porrebbero in grave conflitto 
la S. S.; se per lo centrario manifesfassimo 
la risoluzione ‘di sostenere ad. ogni costo: il 
potere temporale del papa, si farebbero. illu- 
sione quelli del Vaticano, si avvalorerebbero 
tendenze deplorabili ad una resistenza osti- 
nata, si ‘crederebbe che ‘all'ombra delle no- 
stre baionette si possono eternare gli abusi, 
evassumeremmo innanzi all'Europa obblighi 
che*nè l'onore, nè’ gli interessi  permette- 
rebbero alla Fraricia di adempiera. Posti fra 
la'rivolazione e'la' reazione, il nostro dovere 
è quello di scoraggiare lealmente ambo gli e- 
siremi; di modo che veruna di queste ten- 
denze del pari pericolose possa’ contare sul! 
nostro appoggio. 

« Per ‘questo fernmo la convenzione del 18 
settembre ; ‘per questo preferiamo tenerci in 
una riserva assoluta sopra éventualità il cui 
carattere non si può prevedere. » 

Mi pare inutile, continua il sig. Mon, dopo 
questa dichiarazione, parlare del discorso del 
sig. Rouher- nel corpo legislativo: Le spiega= 
zioni del sig: Drouyn de Lhuys provano in 
modo ‘assai chiaro, come si comprende dal 
governo. Il'suo pensiero, .il suo desiderio, il 
suo preposilo è, come sempra protesta; la 
coesistenza delle due monarchie in Italia. 


Il sig., Mon. aggiunge che.il sig. Drouyn 
de. Lhuys sperava che la necessità farebbe 
comprendere. al Vaticano i suoi veri intessi, 
e che i consiglieri di S. S., vedendo la 
Francia inflessibile nel voler ritirare le sue 
truppe, non si sarebbero impegnati in una 
politica impossibile, 


nn n 


Iloqui, non. si, udrebbero, che interpellanze, 
interpellanze e sempre, interpellanze! Inter- 
pellanze sulla cassa ecclesiastica, interpellan- 
ze sull’ economato,, interpellanze sulla con- 
venzione del 15{settembre, interpellanze sulle 
trattative con |’ Austria, interpellanze. a Do- 
meneddio che non ci manda la pioggia a 
tempo, interpellanze al cuoco she lascia ab- 
brustolire il, fritto, interpellanze di què, in- 
terpellanze di lè... Ab! signore mie abbiate 
di noi pietà e continuate a prender la pa- 


rola anche voi (senza chiederla, ben inteso) 


per conforto delle nostre orecchie straziate 
@ torturate da questo diluvio d’ interpel- 
lanze! — 

Ben vi ‘sta, dunque, signori Marzi e Vi- 
ganò, se il vostro ballo è stato. fischiato. E 
se mai voleste menar vanto di qualche ap- 
plauso che venne immediatamente soffocato 
dai sibili, vi farò osservare .che i plaudenti 
non potevano essere che deputati della sini- 
stra avidi del sovraccenato monopolio. della 
parola. 

Il fatto sta che la vostra Dama dagli uo- 
mini di senno è stata giudicata una pedina 
e î frequentatori del Pagliano hanno richia- 
mato in seggio il Duca d’Atene, una specie 
Îli ministro responsabile esposto agli scherzi 


L’ Italia e il pontificato temporale, prose- 
gue a dire ) ambasciadore spagrluolo, pos- 
sono coesistere: facilmente ;- gli.-uomini di 
Stato italiani cominciano a prevedere che la 
pressione di Roma sarebbe un imbarazzo edun 
serio pericolo per il nuovo regno; e fino pella 
stessa Inghilterra, tanto entusiasta un tempo 
di quella che si chiamava la ‘capitale. storica, 
basta leggere i giornali più importanti per 
convincersi che. l’ opinione in'questo punto 
è mutata. 

Dal dispaccio successivo del 17 ottobre, 
appare che il sig. Drouyn de Lbuys aveva 
dato notizia all’ imperatore della risposta 
fatta da lui al sig. Mon, e che l’ impera- 
tore aveva approvato quella manifestazione 
della sua politica, e incaricatolo di porsi 
d'accordo con l’ambasciadore spagnuolo 
quanto al regolamento, definitivo di tale 
questione. “e 

In data del 24 ottobre,.il sig. Mon rende 
conto al:sig. Bermudez de-Castro di una 
nuova conferenza: avuta. col ministro degli 
affari ‘esteri di: Francia.  L’ambasciadore 
spagnuolo: riferisce : 

Nel concetto del sig. Droùyn del Lhuys, 
là coesistenza delle due monarchie nella pe- 
pisola è l’unica soluzione necessaria 6 van- 
taggiosa. Per renderla possibile, è necessario 
che l° Italia rispetti e faccia rispettare la fron- 
tiera pontificia, e’ non eseguisca', nè soffra 
tentativo ‘alcuno contro il potere temporale 
del Papa: 

Ma se lar politica seguita dal Vaticano, 0 
le; cospirazioni. dei sudditi della S. S. provo- 
cassero un, movimento interno negli Stati 
pontifici, la Francia penserebbe, in vista 
delle circostanze e dei fatti, al partito che 
fosse conveniente adottare, e ‘per ciò giusta- 
mente aver essa’ riservato per tal caso|e- 
spressamente e. pubblicamente la sua libertà 
d'azione. La questione potrebbe cessare dall’es- 
sere. italiana ,:. per. cambiarsi ,. come, diceva 
Rouher, in una quistione d’ordine o di equi» 
librio europeo. 

Il sig. Mon dice di aver.in seguito data 
lettura, al sig. Drouyn de Lhuys, del di- 
spaccio già. citato del 14 ottobre al sig. 
Bermudez,: e averlo richiesto, se in materia 
sì delicata egli avesse espresso fedelmente 
il pensiero e la risposta di esso ministro 
degli affari esteri. Il sig. Drouyn de Lbuys 
avrebbe. risposto, non aver difficoltà a fir- 
mare le ..parole: attribuitegli in quel di- 


politica. vera. e: necessaria. » 


governo spagnuolo di fondare su tal punto 
i suoi; calcoli e la sua condotta: 


Una volta, egli dice; che'ci saremo intesi 
fra noi, ciò, che importa, a r2io avviso, si è 
di cercare i mezzi di proporre, quando ne 
venga il caso, una soluzione, la quale, senza 
contrariaze agli obblighi ostensibili della Fran- 
cia) sia bénefica'agli interessi della S. S. La 
preponderanza'che i cangiamenti ministeriali 
in Roma diederortestè nei consigli di S. S. 
al. cardinale: Antonelli; faciliterà forse lo.scio- 
glimento. di questi affari. Non credo che nau- 
fraghi, nè pure temporaneamente, il potere 
temporale del papa, se si adotta una linea di 
politica alquanto ‘previdente. 

In ogni caso il governo di S. M. farà quanto 
è 0a sia portata per facilitare questo. resultato. 


L’ultimo di questi documenti è un di- 
spaccio del sig. Bermudez' de Castro, in 
data del 5 novembre; in'risposta'ai dispacci 
del ‘sig. Mon ‘su la ‘conferenza’ avuta col 
sig. Drouyn de Lhbuys: Il ministro di'Stato 
di Spagna dice che il suo governo non 
crede: che la Francia abbandonerà il papa, 
nè lo lascerà spogliare dé’ suoi‘ Stati da 
aggressioni esterne o da sommosse in- 
terne. 

La Francia, egli aggiunge, si'è riservata la 
libertà di azione ‘per questo 'caso; non ha ‘as- 
sunto verun obbligo internazionale, ciò è certo, 


in favore del Papa; ma, come nazione di tale 
altezza, essa ha contratto un impegno più so- 
lenne, proclamando dalla tribuna del Corpo 


dimesso dal ministero con tutti i suoi colle- 
ghi. Gira @ rigira, si ricorre di -nuovo a lui. 
E se l'on. Miceli muovesse un’interpellanza 
sull’incostituzionalità del suo ritorne al po- 
tere? All'erta, signori Marzi e Viganò!‘ 

Per buona ventura il signor Marzi; se co- 
nosce poco le donne di spirito, conosce tanto” 
più i suoi polli esi dice che per l’itamnente 
quaresima prepari un, piano politico-finanzia- 
rio da condurre in salvo la barca del Pa- 
gliano. Io veramente non so precisamente di 
che si tratti, ma ciò che posso assicurarvi si 
è che il Marzi non trarrà in campo )’imbot- 
tamento e tanto meno il macinato, deside- 
rando egli che ognuno mangi e beva a sua 
posta senza che il fantasma dell’esattore gli 
cagioni indigestione, In fatto d’imposte, egli 
ne conosce una sola, quella sulla ricchezza 
mobile , anzi vorrebbe mobilizzar tanto la 
ricchezza da farla passare -tutta intera dalle 
tasche del pubblico fiorentino nella sua cas- 
selta. Finora è riuscito. nell’ intento con Ta 
Patti e coi Nani, vedremo a. qual santo si 
raccomanderà d’or innanzi. E se fosse vero 
ciò che si afferma, ch'egli, assalito il campo 
nemico della Pergola, abbia condotta prigio- 
niera la signora Legrain, ch'è Ta Giovanna 
d’Arco dei combattenti pergolini è faccia 


dei ranocchi. Il povero Duca d'Atene si era | conto di presentarla al pubblico del Paglianò 


. 


spaccio, aggiungendo: « Questa è la nostra 


Il .sig. Mon concltiude, consigliando al ]' 


si lasci assorbire ‘dall’ Ififîb, né pùr quando i 
popolo romano lo chi a sioni 
Il trattato del 15 settembre implica @ si- 
gnifica la coesistenza di due monarchie. La 
disparizione di una di ‘esse sarebbefla distru- 
gione" del trattato chesla Francia fece giusta- 
‘mente: per regolare la questione italiana. Lo! 
‘assorbimento di Roma per parte dell’Italia, in 
virtù del principio di sovranità, si converti- 
rebbe in una questione di equilibrio europeo, 
in una questione che entrerebbe nel domi- 
nio di*tutto il cattolicismo: la Francia non lo 
potrebbe consentire. Tale è il pensiero e lo 
obbligo ché la Francia ha contratto in fac- 
cia a tutto il mondo dall’alto della tribuna. 
Sa il trattàto del 15 settembre non pre- 
vide ‘il'caso ‘di ‘una rivoluzione interna, ciò 
significava e significa la coesistenza di due 
monarchie; sè la Francia per questo caso non 


; 7 
legislativo che non Mi mai che Roma > avere il Municipio più ostile di quello che 


previsto si riservò la'sua libertà d'azione, la 


Francia ha spiegato dall'alto della tribuna 
qual uso pensa fare di questa libertà, e noi, 
indipendentemente dalla riserva del signor 
Drouyn, de Lhuys, quanto all’avvenire, non 
possiamo credere che. la Francia, possa mai 
abbandonare nè la persona nè.i diritti giu- 
sti.e legittimi della S. Si 


Il signor Bermudez' conchiude notando 
la probabilità 0, almeno la possibilità. che 
prima. di. un anno l’aspetto pubblico cam- 
bi in Roma, come. indicavano! i recenti 
mutamenti nell’amministrazione. 

N governo spagnolo approva la con- 
dotta del’ sig. Mon ‘e gli ingiunge di te- 
nere di mira questa importante questione, 
e approfittare di tutte le occasioni che si 
presentassero per influire con esso gover- 
no nella risoluzione che si avesse a pren- 
dere a suo tempo per’ porre'in'salvo gli 
interessi della’ S. S., ove fossero minac- 
ciati. 

I dispacci pubblicati, dal Libro, geallo 
“francese comprendono pure la conversazione 
del signor Drouyn'de Lhuys con. gli am- 
basciatori d'Austria e Spagna rispetto alla 
quistione di Roma; ma, contenendo essi 
‘una più ampia esposizione ed. un, punto 
di. partenza diverso, della questione, e trat- 
tandosi di cosa di tanta importanza; ci 
riserbiamo a farli conoscere nel numero 
di domani; mancandoci, oggi lo: spazio. 


CORRISPONDENZE ITALIAME 


Torino, 3. febbraio. — Al ritiro. del nostro 
sindaco, marchese di Rorà, riesce. alquanto 
incomprensibile a. tutti. coloro che, soliti a 
considerare le cose sotto un solo aspetto, 
non vedono del Rorà che la sua condotta 
nel settembre del 1864 e le sue qualità di 
perfetto gentiluomo. Bisogna però andare 
più oltre nell’apprezzamento ‘dei fatti ‘e delle 
cifcostanze. ed allora si trovano due motivi 
che spiegano ed in parte giustificano anche 
questo passo del nostro sindaco. Fino dal 
primo arrivo in Torino del nuovo. prefetto, 
conte Torre, questi credette che la. città non 
lo. avesse accolto con quella deferenza e con 
quelle dimostrazioni che si doveyano se non 
alla persona, almeno. alla qualità. Non mi 
fermerò ad esaminare se fondata, o meno, 
fosse tale. opinione del Torre; in qualunque 
ipotesi non considerò abbastanza ‘le condi- 
zioni speciali di questa città usa ad. essere 
capitale .di un regno, e quindi non ancora 
abituata ad accordare soverchia importanza 
ai suoi prefetti, pei quali non ebbe mai. al- 
cuna considerazione come uomini. politici, 
e solo ne apprezzava i meriti in quanto a- 
vessero saputo essere. buoni amministratori. 
Comunque sia il Torre, pare, cha delle ac- 
coglienze avute in Torino e da lui giudicate 
soverchiamente fredde, ne serbasse un po” 
di rancore, se posso usare tal parola, al sin- 
daco, col quale poi ebbe altri bisticci che 
non credo qui opportuno riferirvi partita- 
mente. Venne la’ questione’ dei palchi nei 
teatri, della quale vi parlài a suo tempo, ed 
anche in questa circostanza il Torre credette 


TITTI ZIATO TE NES FOCE TA Er e 


nel ballo del Borri Un'avventura di carnevale, 


il colpo sarebbe da maestrò. E‘ vil saretibe 
anche ciò di strano, che quest'avventura di 
carnevale accadrebbe în quaresima. 


Ad ogni modo, non vorrei ‘che i frequén- |: 


tatori. del Pagliano aprissero troppo il cuore 
alla speranza @ perciò non guarentisoo l'esat- 
tezza delle notizie sovrariferite ed aspetto 
la pubblicazione del programma ministeriale. 

Per ora una cosa sola guarentisco, ed è il 
fiasco solenne, irreparabile della Dama di 
Spirito, del quale devono rallegrarsi tuttò le 
nostre signore come d’una segnalata vittoria. 


| Il pubblico intero si è fatto. loro paladino. 


c Che, che, che! esclamarono i discendenti 
di Farinata, questo non è lo spirito, che sî 
raccoglie all'ombra del campanilè di Giotto. » 
me E nemmeno quello che passeggia sotto 
i portici di Po, » risposero i nuovi venuti, 
E tutti uniti e concordi intonarono ) inno 
della disapprovazione — un inno stridulo 
come la musica dell’ avvenire. Vive ancora 
l'antica cavalleria e per I onore delle dame 
si fischia in teatro, e vi sono eroi che scri- 
vono intere appendici, senza speranza alcuna 
di ottenere il premio del torneo, o almeno 
che le .gentili lettrici sentano per essi un 
tantino di riconoscenza. Ma che importa?, Iù 
altri ‘tempi pel bel sesso scorrevano fiumi 


lisi aspettasse, perchè egli avrebbe desiderato 


che.il Sindaco-e» la-Giunta-avessero preso 


il prefetto , riò. conseguiva che dovesse es- 
sere spostato il sindaco, 


sindacato. i È 

A tutto questo «deve aggiungersi. che, la 
posizione del sindaco a fronte del Consiglio. 
comunale non è delle più felici. Gli opposi- 
tori manifesti non sotto ‘apparentemente che 
dus) poichè due ‘soli’ consiglieri prendono la 
parola ‘per domandare certe'spiegazioni, dif 
ficili a-darsî; sull'andamento dell’amministra-' 
zione comunale; e per biasimare apertamente 
certi atti del sindaco e della Giunta; ma al- 
tri consiglieri vi sono. i quali. non dicono, ma 
pensano che si potrebbe far meglio, e poi 
anche ‘due ‘soli, quando questi dicono cose 
cuî nomi! si può! rispondere che’ girando‘ la 
questione re facendo ‘astrazioni, bastano. per 
rendere ‘impossibile la posizione di un sin- 
daco, il:quale può essere, come lo fu, soste- 
nuto per qualche tempo, numericamente da 
una fittizia maggioranza di consiglieri, ma 
non'mai appoggiato dalla bontà di un sistema 
francamente 6 lindameute seguito. Quanido 
succede con qualche frequenza che delle que- 
stiòni fatte: in'seno del Consiglio comunale'si 
tace affatto: nei \sunti‘che si comunicano ai 
giornali, oppune; si lascia che.i.fogli locali re- 
chino dati e nozioni, disformi dal vero, è im- 
possibile. che la cosa duri alungo, e per forza 
di quella virtù di progresso che spinge sempre 
avanti ‘ogni giorno che passa, rende meno 
solido! il fragile edifizio fondato sul sistema 
delle» relazioni» parolaie;, che non. servono 
ad esporre il. vero .stato.. delle cose. Sem- 


temente avveduto per conoscere che avrebbe 
potuto arrivare il momento di dover lasciare 
il posto senza neppure aver Ja magra'soddi- 
sfazionie di' lasciar credere al’pubblico che fu 
una partenza volontaria, abbia: voluto antive= 
nire il ‘caso; e:ritirarsi abbastanza in tempo. 
perchè abbia un certo. aspetto. di spontaneità, 
che sarebbe mancato più tardi. Non devo 
però. tacere che, secondo altre versioui, il 
marchese di Rorà aveva presa questa deli- 
berazione fin dall'anno scorso e'non aspettava 
che' il'termine» dal sindacato per ‘mandarla’ 
ad effetto. 

It.Rorà, è; gentiluomo e|sovrabbonda di 
buona volontà. e per essere giusti, al suo 
sindarato non si può rimproverare, di aver 
trascurato gli abbellimenti della città. Era però 
necessario che si pensasse ariche a qualche 
altra ‘cosà! Ora, ‘come’ già vi scrissi, si è pen- 
sato 0ad'un successore! designato prima nella 
persona dell'ottimo :commend. Vegezzi;: ché 
avrebbe rifiutato;.ed ora: pare che la nomina 
sia caduta: sulla persona,del commendatore 
Galyagno, che mi si assicura abbia accettato. 
Del Galvagno vi avevo pur tenuto parola 
nellà precedente mia. La‘scelta è eccellente 
e Torino sarà degnamente rappresentata ed 
amministrata. 

Già vi.avevo iparlato. di.una. (società. che 
parecchi egregi cultori. delle scienze avevano 
in animo di costituire nella nostra città. La 
società è ora costituita col titolo di Società 
politecnica di Torino. ) 

L'altra sera vi”fa una numerosa adunanza 
a'cui intervennero! parecchi insigni perso- 
naggi chiari nella letteratura ed-in varii ra- 
mi,.delle scienze. 

La,Società acclamò a socii effettivi il conte 
e maggiore Ghirelli di Roma ed il cav. prof. 
Pietro Lombardi di Venafro , autore di ua 
progetto di îstituto politecnico da stabilirsi 
nella nostra città. 

Nominò socìi omorarii il dott.. cav. Giu: 
seppe, Ferrario, presidente dell’Accademia fi- 
sio-medico-stalistica di Milano, e l’ avv. cav. 
Guglielmo Rossi, fondatore e presidente del- 
l'Accademia di economia politica di Milano. 
Nominò a socii corrispondenti i signori nob. 
e cav. Damiano Muoni di Milano, cay. Luigi 


di sangue, ed io son lieto di aver consumato 
\per esso un po’ d'inchiostro. 


Fi D'Anchis. 


Dall’Accademia del'R. Istituto îmusicate di 
Firenze riceviamo l’avviso che è nuovamente 
aperto nel suddetto Istituto ‘il'e0dtorso di 
composizione vocale sopra ‘il tèittà seguente : 
O salutaris hostia, miottetto a otto parti reali 
in istile osservato. 

Il'premio è di L. 200. Sono ‘amitiessi al 
concorso tutti gli scrittori italiani ‘0 che ‘ab- 
Diano fatto in Italia i Toro' studi. 

Le composizioni dà presentarsi al contotso 
dovranno essere recapitate franche di spesa 
alla segreteria dell'Istituto prima delle ore 4 Pi 
del di 44 agosto 1866. 


Repossi di Milano, 
Milano, ed sont 
‘provincie venete. È 


ad averne completa vittoria. |> 
! Fu allora che il prefetto, manifestò al Mini- 


da ' altre | memoria così piena d'interesse; che 


bra quindi che il marchese di Rorà, sufficien. | 


cav. Gaetano Spéluzzi di 
Prospero Ant delle 


La Società fa. inaugurata con una letture 


del chiarissimo sig. prof. cav. A. Gras, col ti- 
di èssere’ allontanato | tolo :. Sioria di - un plagio letterario; È una» 


mi per- 


‘alle. aveva - scritto due dissertazioni, l'ona 


quei due discorsi, compesti a modo 
per l’aggregazione. al:collegio medico della 
Università di Torino, venne involato al Valle . 
da un:antico:suo compagno, e-tre-anni-dopo-la- 
morte dell'autore dato alle stampe in Milano 
con in’ fronte il mome del plagiario. Il; dott. 
Carlo Allioni, acquistati i libri ed i mano- 
scritti del Valle, scopri cla frode, ed' in'un'o- 
pèretta rimasta inedita, da lui stesso chiamata 
Studiorum meorum, primitiac, tutta svolge la; 
matassa del. vergognoso, affare. L'autore del 
plagio ricerse in, tempo ‘utile atla generosità 
dell'Allioni, confessò il’ fallo, implorò per- 
dono e la cosà venne pèr ‘allora’ sopita; per 
tal mòdo' però, che religiosament te conservati i 
i documenti del fatto; potessero i népoti; com-. 
pierido'un.giorno l’atto di giustizia, «rendere 
al. Valle:la meritata lode dell’opera involata.., 
Questo antico voto dell’Allioni venne appunto 
a sciogliere nella sua memoria il prefatos0- 
cio, sig. cav. Gras, celando tuttavia per ca- 
rità di patria il nome del ‘plagiatio, e solo 
accerinando negli scritti‘ del Linneo e dello 
Sprengel'a' quelle ' precise indicazioni da\cui 
potranuo; quando che. sia; gli studiosi otte- 
nere piena contezza. del colpevole. } 

Credo. far cosa gradita a voi ed.ai vostri 
lettori, riferendovi pel primo le seguenti i- 
scrizioni che il professore Pietro Gandolfo, 
autore ‘dellé 6pigrafi appese in Soperga alle 
tombe di Re'Carlo ‘Alberto è di Ferdinando! 
Maria duca: di'Genova ha: dettate’ e lette alla 
stessa Società, della quale egli è pure uno. 
dei soci. fondatori. Nella prima il professore 
Gandolfo ricordò le molte virtù che orna- 
vano il grand’animo di Massimo d’Azeglio, 
scrittore, artista e soldato della patria indi- 
peridenza: e con pietosi affetti lamentò nella 
seconda la' perdita del virtuoso principe 0d- 
done; Eugenio, Matia duca di Monferrato! 

La ‘ f 
Arti, lettere, popolo — Collacrimando — In- 
vocano pace — A Massimo d’ Azeglio — Che 
il..XV. di. gennaio MDCCCXVI — Suo ses- 
santesimo VIII — Vide l’ultima sera — Nella 
regal' Torino ‘— Infelicissima — Cittadino 
misericordioso leale (1) — Soldato dell'Italica 
libertà == Luî — Piùche il legnaggio — 
Fà illustre —La gentilezza dell'animo — IL 
valor dello ingegno e dell'opera. 
Zia 

Nella terra — Che diè i natali a Colombo (2) 
— Il ventidue gennaio — MDCCCLXVI — 
Mancò di quasi ventanni — Oddone — Et-' 
genio — Maria di Savoia — Duca'di Mon- 
ferrato — Insigne della’ gloria — Onde ri- 
fulse — La virtù d’Amedeo e d'Umberto. 


Ave spirito ‘eletto — Che liberale nei poveri 
— Proteggitore dell'infanzia — A te ‘bene- 
dicendo: —:Con'mesto: desidério —Appelle=, 
ranno; i nipoti., ‘ 


Sotto così felici auspicii ebbe incomincia- 
mento là ‘nuova’ Società, Ja quale non può a 
meno di ottenere: quel frutto che con tanto 
amore della scienza i soci promotori. cercano 
di conseguire. 

D. 


(1) L'autore allude alla Jettera di cui ho-te- 
nuto. parola in altra mia; che' il Re Vittorio E- 
manuele ha ricevuto indirizzata « al più cale 
cavaliere d'Italia » e che con. generosità ben 
degna d'un Re d’Italia, S. M. fece petvenire al 


*| cav. Massimo d'Azeglio come a quello che egli 


teneva per .uno dei più leali cavalieri del suo 
Regno. 


(2) Genova antica ed illustre capitale dei li- 
guri rivendica sopra -Piacenza “il vanto d'aver 
Visto nascere nella sue mura o dintorni Cristo: 
foro Colombo, verso il 4440, 


n 
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È I membri residenti o corrispondenti del- 
l’Accademia musicale annessa al R. Istitato 
non possono: prender parte al concorso. 

Crediamo purè utile di {ripredurre la se- 
guente nota unita.al..programma : 

Per la dizione stile osservato intendesi la 
composizione in contrappunto rigoroso e per 
imitazione. Composizione a ottotreali è quella 
le cùi ‘otto parti sono ciasciuda dall’altta di- 
verse. Più sono î modi di questo genere di 
composizione: il primo è quello secondo il 
quale tutto il componimento è sostenuto da 
un solo basso, sia esso a qualunque delle 
parti: affidato : il secondo è quello nel quale 
si riscontrano due distinte ‘parti di basso, 
sopra ciascuna dellej quali sono aggruppate 
tre delle parti. Questo modo dicesi più spe- 
cialmente otto reali in due cori. In esso i 
due cori, quantunque uno. dall’ altro distinto, 


Le composizioni presentate al concorso non | debbonò cantare simultaneamente, se si ec- 


porteranno il nome dell'autore, ma saranno 
distinte con un’epis*:î> ripetata sulla sopra- 
scritta di un biglietto sigillato, in cui sarà 
regi.trato i nome, il cognome, il luogo di 
Mascita e quello di dimora del concorrente, 
Se il concorrente non fosse italiano per na- 
Scita, nel biglietto dovrà pure indicarsi dove 
@ presso. chi abb 
sicalî, ; 


cettuino le pause necessarie ora nell’ una ora 
nell” altra parte, sia per riposo, sia per maggicr 
risalto di qualche attacco o entrata di sog- 
getto. Esso non deve confondersi con quella 
composizione che dicesi a due cori battenti 
o spezzati, nella quale i dua cori, quantun- 
que constino ciascuno di quattro parti, can- 


ia egli fatto i subi studi mu- | tano per lo più alternativamente fra loro. 


—_ ere ca 
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VIA 


leorocop_- 


raro aaa 


Nelia, infausta. occasione, della morte di | Si teneva certa l'adozione per parte'del Se» 
S. A. R. il principe Oddone la deputazione | nato; ma si dubitaya della via che avrebbe 
provinciale di Torino rivolgeva a S: M.il Re | preso il presidente, quando il dill ‘sarebbe 


il seguente indirizzo di condoglianza: 
= Sire! 
« Collegatà da' secoli per inalterabile affetto 
e deyozione:.alla «gloriosa. casa di Savoia, 
la provincia-di Torino fa colpita dal più 
profondo dolore per la morte dell’ augusto 
vostro. figlio il, principe Oddone. 


stato presentato a -lui. per la sanzione. 
Dispacci messicani parlavano dell’arrivo di 
un altro ammiraglio francese per consultare 
col. maresciallo. Bazaine su le relazioni fra 
gli Stati Uniti, la Francia e il governo di 
| Massimiliano: Correva voce di una flotta fran- 
cese, che doveva tener dietro, chi diceva 


« Interprete. pertanto «dei» sentimenti» di-|.con intento ostile agli Stati Uniti, e chi per 


queste generose popolazioni, la Rappresen- 


trasportare le truppe francesi in altre parti 


tanza: provinciale, partecipando. all’ afflizibne |'del continente americane. 


provata dil cuore paterno di V. M. e dalla 
reale famiglia, esprime le più vive.condo= 
glianze. 


Nella Corrispondenza Provinciale di Ber- 
lino del 31 gennaio leggiamo : 
«.Avvenimeuti tali. come il meeting di Al- 


« Degnatevi, o Sire, di gradire il sincero | tona @.il contegno assunto in generale dal 
omaggio e vi sia di conforto.il. pansiere”che | Governo dell’ Holstein hanno fatto nascere 


in ogni. parte d'Italia, ed. in questa singolar- 
mente ove sorti natali il compianto principe; 
si serberà perenne ricordanza. delle preclare 
virtà del cuorè e dell’ingegne onde egli.era 
precocemente. e :a.dovizia ornato: 

« Torino; addì 24 gennaio 1866. 

« Per la Deputazione Provinciale 
è IV Prefetto ‘presidente C. Tonnr. 
« Il membro anziano Vira. 
« Il segretario G.Baccavanto, > 


Ecco orà l'indirizzo di condoglianza a S. M. 
il Re, votato dalla.Deputazione.provinciale di 
Napoli: 

« Sire! 3 

« La provincia. di Napoli, nel doleroso. av- 
venimento da cui è stato colpito il cuore. di 
V. M., ha diviso con tutta Italia il' profondo 
cardoglio che ha ingenerato la grave perdita 
di un:principe di Casa Savoia, caro all uni- 
versale per isplendide virtù e per lunghe 
sofferenze patite in età gievanissima. 

«Una Nazione che non. dimentica; quanto 
deve alla ‘M. V.; e che sente l’obblige' di 
gratitudine, non può essere indifferente alle 
gioie 0 alle. vostre tristezze; specialmente il 
popolo di questa Provincia, il quale non è 
guari vide la M. V. partecipare alla sciagura 
di tante famiglie, che il morbo asiatico de. 
solava. 

« Tali sentimenti i rappresentanti di que- 
sta Provincia‘ manifestano alla M. V, con fi- 
ducia che, tornino di conforto all’animo ad- 
dolorato di un padre, che nutre pei suoi po- 
poli lo stesso affetto di famiglia. 

« Napoli, 30-di. gennaio 1866. » 


Nel Giornale della Marina del 3 corrente 
si legge: 

Il 30 gennaio la divisione navale di evo- 
luzione muoveva a vela da Corfù diretta per 
Malta e Napoli. 


- NOTIZIE ESTERE 


Il Times ‘del 1° febbraio dice che il Par- 
lamento si radunava quel giorno per eleggere 
il presidente e ricevere il ‘giuramento dei 
deputati. Si credeva che circa 180 membri 
sarebbero stati presenti..Il Times aggiunge 
che_il nuevo Parlamento . deve.:fare e farà 
la riforma; senza che si possa dire in quale 
estenzione. 

Il corrispondente dello Standard annuncia; 
in termini ironici,-la visita-del. sig. Seward 
all’ isola di San Tomaso, di. cui si era già 
parlato. tempo fa: 


LIA ‘gennaio, il sig: Seward venne a teffa, | 


passeggiò per le vie della città, si diresse verso 
l’ alto della collina, e si fermò a lungo in una 
casa dove risiede un certo signor Lopez de 
Santa Anna. ll'ministro ameritano accompagnato 
da un interprete, ebbe col generale una. lunga 
e, spero, soddisfacente conversazione, che finì 
senza dubbio con mutuo gradimento. dei due. 
personaggi. 

© Il sig. Seward' partì il giorno dopo per Santa 
Croce donde approderà probabilmente allAyana 
è a San Domingo; secondo gli uni, e alla Vera 
Cruz secondo gli altri. 

ll corrispondente dello Standard igrora, 
com’ è naturale, ‘quello- di. cui si ragionò 
appo ‘San’Anna, ma aggiunge: 

Dopo la partenza del ministro americano, tutt 
parevano colpiti dalla stessa idea, cioè, non aver 
égli visitato San Tomaso per nulla. C'erano da 
wedere tanti altrirluoghi più importanti e altret- 
tanto vigienici. Ma forse il.sig. Seward. aveva 
sentito dire «a Washington,* l'aria su l' altura 
della collina della nostra piccola città essere di 
supremo. beneficio ‘per. certe malattie, ed esservi 

lassù un vecchio dottore messicano, capace di 
dare un buon consulto. 

Lo Standard riferisce quindi le voci che 
corrono‘ fra cui si ricordano da alcuni le 
famose tergiversazioni. di Santa Anna ;..im- 
porta sapere ; se, nell'istante della visita; il 
Signor Seward abbia trovato il generale re- 
pubblicano o imperialista. Altri pensano che 
il governo di Washington voglia comperare 
Visola di San Tomaso, pagando, ben inteso; 
dice il corrispondente, ia oro, non già in 
carta monetagfederale. i 
© Da Nuova York , ‘in data del 20, si ha, 
che il presidente Johnson è irrevocabilmente 
contrario al far giudicare Jefferson Davis 
altramente che da tribunali civili. 

Era farrivata a Washington una delega- 
zione del Canadà per trattare delle relazioni 
commerciali fra le colonie inglesi e gli Stati 
Uniti. Essa si recò quindi a Richmond. 

» La Camera dei rappresentanti a Washing- 
È adottò con voti 148 contro 52 il bill che 

il diritto di voto a tutti i negri pel di- 

Stretto «di- Columbia 
erotfie0.D «5 


dei dubbi se i diritti acquisiti dall'Austria e 
dalla Prussia nel trattato, di pace sottoscritto 
a Vienna, sieno realmente» rispettati dall’Au- 
stria nell’ Holstein nelle condizioni stipulate 
dalla convenzione di Gastein. » 

A proposito dell'analisi ‘data dal Mémorial 
Diplomatique' di una circolare inviata agli 
agenti diplomatici dell'Austria sullo stato at- 
tuale della questione dello Slesvig Holstein 
la Gazzetta di Vienna del 34 gennaio, edi- 
zione della ‘sera, si dice autorizzata a di- 
chiarare che questo docimento non esiste 
e che l'analisi del Mémoria/-non merita per 


conseguenza alcuna fede. 


Scrivono da Kiel alle notizie d° Amburgo, 
del 4 febbraio: 

« Venticinque membri degli Stati, qui 
riuniti il di 30, hanno deliberato di indiriz- 
sare al governatore del. ducate doll’Holstein 
una petizione per domandare là convoca. 
ziono degli Stati holsteinesi. » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 4 corrente ,con- 
tiene: 

Il regolamento per l’ Economato generale 
per le provincie siciliane. 


CRONACA DI FIRENZE 


Ieri a sera, 3,.col treno delle 7 30 fece 
ritorno a Firenze S. M. il Re, accompagnato 
dalle persone del suo seguito. 

Sabbato 3 corrente fi chiusa la sessione 
straordinaria del Consiglio provinciale di Fi- 
renze. 

Nelle sue ultime sedute, il Consiglio ap- 
provò il bilancio preventivo della provincia 
‘per l’anno-corrente;- nonchè il'regolamento 
relativo alle discussioni ed al disbrigo degli 
affari. 

Sappiamo che fino dal 31 gennaio la Di- 
\Tezione della R. Galleria veniva interpellata 
ì dal Governo intorno alla convenienza. del 

collocare nella gran sala del palazzo del Po- 
testà il David di' Michelangiolo, a cui ver- 
Tebbe sostituita nel suo posto attuale il getto 
del Papi. La Direzione sopradetta, in seguito 
a tale interpellanza, proponeva che ne fosse 
intanto collocato. il. gesso ora. esistente nel- 
l'Accademia di belle arti nella gran sala del 
palazzo del Podestà, nell'intento di porgere 
lume: ed aiuto al giudizio del pubblico e di 
una Commissione da nominarsi poi dal go- 
Verno a decidere su cosa di tanta importanza. 
Noi non possiamo se non applaudire a tale 
divisamento in cosa di tanto ngomento. 

Sabato 3. corrente in udienza solenne della 
Corte d'appello di Firenze ebbe luogo ìl ri- 
cevimento e l’immessione nell’ esercizio delle 
sue funzioni del comm. Camillo Longo pro- 
curatore generale fpresso' questa Corte di 
appello. Radunatesi la Corte sotto la presi- 
denza del comm. Marzucco primo presidente. 
della medesima, il nuovo procuratore gene- 
rale, secondo il rito prescritto dal regola- 
mento giudiziario, venne introdotto avanti 
alla medesima dal consigliere “anziano cav. 
Coppi e dal sostituto procuratore generale 
anziano conte De Foresta. L'avvocato gene- 
rale, cav. Cesare Cesarini, fece, a norma di 
legge, le opportune requisitorie ed il presi- 
dente dichiarò immesso ‘nel possesso della 
sua carica il nuovo funzionario, dirigendogli 
alcune e gentili parole di ben venuto, alle 
quali il procuratore generale rispose con im- 
provviso ed elegante eloquio in cui si fece 
specialmente ad encomiare l’idea della con- 
cordia tra }a magistratura giudicante ed-il 
ministero pubblico che tanto conferisce alla 
migliore amministrazione della giustizia. Quin- 
di l'adunanza si sciolse. 


Domani, 5, apparirà il primo numero della | 


rivista La Nuova Antologia che annunciammo 
in questi giorni. Fra gli articoli più impor- 
tanti, essa ne conterrà uno del signor com- 
mendatore Ferrara su la situazione finanziaria, 

Nella giornata di sabato venne arrestato 
un tale che ‘aveva rubato un vestito nella 
bottega di un parrucchiere, e due tali che 
si erano appropriati dei canali di piombo che 
loro non appartenevano. 


Commissione nominata dagli uffici 
della Camera dei deputati 
Progetto di legge n° 44 — Esercizio prov: 


Visorio dei bilanci per i mesi di marzo ed | 


aprile 1866. i 
Commissari: — Ufficio 4 Ricasoli, 2 Lualdi; 
3 Coppino; 4 Pepoli; 3 La Porta; De Cesare; 


.di Washington). { 7 Venturelli; 8 Ferraris; 9 Cortese. 


NOTIZIE iNTERNE x FATTI VARI 


Suicidio. — La Gazzetta di Genova 
del 3 correnta scrive : 

La subita scomparsa del signorM... di Mi- 
lano da qualche giorno teneva i suoi amici 
in sospetto, che avesse, con qualche fatale 
determinazione riparato al rovescio di for- 
tuna che lo colpiva nell’ultima liquidazione. 

I concepiti sospetti fatalmente si verifica- 
rono, 6 questa mattina l'autorità, invitata da- 
gli amici, trovava lo sfortunato giovine asfis- 
siato mella propria camera in piazza delle 
Animette. 

Fio tributo di riconoscenza, — 
Il Corriere mercantile di Genova del 3 cor- 
rente scrive: È 

Una deputazione. dell’Accademia filodram- 
matica italiana si reca a Superga per. deporre 
una corona sulla tomba del principe Oddone. 
La compongono il presidente marchese Ge- 
rolamo, Gtvotti; il professore Della, Beffa ed. 
il sig. G. B. Calegari. 

Degradaszione. —. I giornali di Mi- 
lano annunziano che, Ja mattina del 2, in 
quella città seguì la degradazione del Rat- 
ner Giuseppe , sottotenente nel reggimento: 
granatieri, condannato per prevaricazione a 
5 anni di reclusione dal tribunale militare. 

Una vittima dell’ intemperan- 
ea. — Il Monitore di Bologna del 3 scrive: 

Un muratore in istato d’ebbrezza. cadde 
ier sera sul tragitto del binario ferroviario 
che attraversa la via fuori di porta S: Do- 
Nato, e rimase orribilmente schiacciato dalla 
sopravveriente locomotiva. 

Rissa fatale. — Nel Corriere dell E- 
milia di Bologna del 1° febbraio si legge: 

La sera di domenica sette giovani di 
Loiano recaronsi in Bibulano, frazione di 
quel Comune. Eatrati da un tabaccaio, que- 
sti non voleva dar loro tabacco, ma cedeva 
al numero. Ciò avvenuto, quasi .istantanea- 
mente, i sette. loianesi si videro assaliti da 
un forte numero di persone armate con iri- 
denti, bastoni ed armi da fuoco. Impegnossi 
subito una mischia ed uno dei loianesi ri- 
maneva ticciso è due feriti. 

Appena saputo il fatto , accorse sul luogo 
la Guardia Nazionale di-Loiano. col delegato 
di P. S. ed arrestarono gli autori della rissa. 
Uno che era sfuggito venna. assicurato. alla 
giustizia ieri notte a Vado. 

Merita molta lode la Guardia Nazionale 
per la energia e prontezza spiegate nella 
sua condotta. Volemmo raccontare esatta- 
mente questo fatto per disperdere qualsiasi 
voce allarmante. Essa pare ‘che abbia avuto 
origine dall'essere stato bastonato a Loiano 
nei giorni antecedenti uno di Bibulano. 

Notizia marittima. — Scrivono al 
Giornali della Marina del 31 gounaio, che 
la pirocorvetta corazzata Palestro passò in 
armamento a Tolone il 26, e che fra breve 
eseguirà le sue prove in'mare. 

Furto ingente. — Scrivone da lesi, 
il 30, al Monitore delle Marche di Ancona, 
del 31 gennaio: 

Verso l'una antimeridiana rientrava nella 
propria casa il cassiere della ferrovia. Giun- 
tovi appena, si vide aggredito da quattro ma- 
landrini, dei quali due, bendandolo negli oc- 
chi, e tenutolo sotto custodia, dettero agio 
agli altri di poter aprire la cassa ed estrarne 
tutti i valori contenutivi, per. darsi quindi a 
precipitosa fuga. 

Alle grida del cassiere accorsa gente, si 
vlde che gli erano state rubate circa 50,000 L. 

Giunta appena la notizia in Ancona; a quanto 
ci venne assicurato, la Prefettura si affrettò 
a spedire sul luogo un delegato speciale di. 
P. S. per prendere le disposizioni reclamate 
dal caso. 

Servizio funebre. — Oggi, scrive il 
Giornale di Napoli del A corrente: 

Nel nostro porto, a bordo della Partenope, 
furono celebrate solenni eseguie in suffragio 
di S. A. R. il principe Oddene. 

Il tempo disponentesi alla pioggia, non fu 
dei più propizii, e ciò nullameno la funebre 
cerimonia riuscì imponente e quale si con- 
veniva alla circostanza. 

Oltre il prefetto della provincia vinter- 
vennero le primarie autorità è numerosi uf- 
ficiali di tutte le armi. 

Arresto di briganti. — Il Giornale 
di Roma del 29 scrive: 

Nelle prime ore’della notte del 26 al 27 
corr. un distaccamento, composto di tre gen- 
darmi .con 23. soldati di linea, comandati dal 
capitano Felisi, fece» un appostamento per co- 
gliere ‘i briganti presso Ja Mola S. Stefane 
contrada S. Maria Massena, tert.torio di Ve- 
roli. Dopo quattr’ ore, @ circa lè 40 pom., i 
briganti comparvero; vi ebbero delle fucila- 
te, ed uno dei briganti rimase morto. Egli si 
rinvenne armato di fucile e pistola a due 
colpi. Il di lui crdavere fu trasportato a Santa 
Francesca e quindi a Veroli. La truppa non 
ebbe alcun danno. È 

Il 28 poi, dalla gendarmeria mobile di Ve- 
roli venne arrestato Donato Caschera, brigante 
appartenuto alla bando Fuoco. 

Onorificenza.—Leggiamo nella France 
del 4 febbraio: 

« Una nuova onorificenza è stata concessa 
al maestro Auber dal Re d’Italia. 

«'L’autore della Muta di Portici ba rice- 
vute le insegne d’ ufficiale dell’ ordine dei 
Ss. Maurizio e Lazzaro, che gli vennero con- 
segnate dal cav. Nigra. » 7 

Il personale medico a Parigi. 


| — Nel dipartimento della Senna, 1 almanacco 


generale di medicina pubblicato dall’Union 
médicale, dà 1848 dottori in medicina, 375 uffi- 
ciali di sanità e 740 levatrici. Fra i dottori enffi- 
ciali di sanità vi sono 340 cavalieri della Le- 
gion d’ onore, 94 ufficiali, 26 commendatori. 
4 grand’ ufficiale e 1 grancroce. Fra 687 far- 
macisti 15 sono cavalieri, 2 ufficiali. 1 1848 
dottori disimpegnano 1613 funzioni pubbliche, 
retribuite ‘o gratuite. V' è -£ medico per 800 
abitanti. > 

I medici di wn milionario. — 
Il Pest Lloyd ha da Vienna il 29 gennaio: 

È noto che il signor barone deRoths- 
chìld è ammalato da qualche ‘tempo. Egli è 
curato dal medico primario dello spedale ge- 
neraie prof. Dietl, il quale dichiarò che la 
sua malattia è tale da' esigere lungo tempo 
per essere curata radicalmente. Due medici 
dell’ospitale generale, ognuno dei quali per- 
cepisce un onorario di 25 fiorini al giorno, 
rimangono alternativamente presso all’am- 
malato, onde sorvegliare l'esecuzione delle 
ordinazioni del prof. Dietl,.od eseguirle in 
parte essi medesimi. 

Vittime delle trichine. — Scrivono 
da Brunn il 27 alla Presse di Vienna del 28: 

Ieri l’altro fu constatato a Brunn il primo 
caso di malattia dovuto alle trichine. Tutta 
la famiglia del politore di marmi Cibulia; 
ammalò per avere mangiato carne di maiale 
affumicata:-Il-Gibulka morì poche ore dopo 
il pasto, ela moglie e la figlia del)’ estinto 
sono ancora sotto cura medica. Un pezzo di 
quella. carne di maiale. che mangiarono fu 
esaminato al -microscopio da molti medici, 
che vi rinvennero una infinità di frichine. Il 
fatto fu denunciato all’ autorità. 

Il freddo in America. — L'Eco 
d'Italia di Nuova York dell’ 11 gennaio 
scrive: 

Al dire dei più vecchi abitanti non si ‘era 
sentito in sessantanni un freddo così intenso 
come prevalse dalla notte del 6. al 7. cor- 
rente: il barometro in varie città scese per- 
sino a 23 gradi sotto lo zero! tutti i più | 
vasti fiumi e laghi ed il mare lungo la co- 
sta galarono in poche ore; a-Boston, ja Fi- 
ladelfia ed anche nella baia di. Nuova. York 
fu interrotta la navigazione, e ‘s1 hanno ‘a 
deplorare molte vittime fra la classe povera, 
morte di freddo. 

Una madre fu trovata cadavere nella pro- 
pria stanza con un bambino stretto al petto; 
‘si potè salvare la vita'al figlio. 

Necrologia. — I giornali di Milano del 
2, annunziano la morte del noto coreografo 
Hus maestro nella. R. Accademia di ballo di 
quella città. La Beretta, la Fuoco, la Cucchi, 
la Pochini ed altre fra le migliori danzatrici 
italiane, furono allieve dell’estinto. .._ 

— Il Giornale di Roma annunzia che 
monsignor Giuseppe Alfonso de Moraes- 
Torres, già vescovo di Belem De Parà nel 
Brasile, è morto ultimamente in età di 60 
anni. 
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BOLLETTINO BIBLIOGRAFICO 
SETTIMANALE 


La gioventù, rivista nazionale italiana — Nuova 
serie — Volume primo — Dispense Bia e 6.a. — 
Firenze, tipografia Galileiana di M. Cellini e C. 

La libertà economica e ‘la civiltà, per l’avvo- 
cato Giuseppe. @rano. —. Tormo, tipografia di 
G. Favale e Comp. 

* Rivista delle Alpi, degli Appennini e dei Vul- 
cani, diretta dall'avv. G. Cimino. — Dispense 7, 
8,.9 e 10 dell’anno secondo. — Torino, presso 
G. Cassone e Comp., tipografi-editori. 

Il matrimonio civile spiegato al popolo sul testo 
del nuovo codice del Regno d’Italia, per-gli avvo- 
cati Clemente Mezzogori e Giuseppe Oddi. — 
Torino, presso il tipografo-editore Biagio Moretti, 

Il cholera ‘e gli acari, induzioni del dott. G. 
Martini, medico-condotto ‘in Foggia, con l’ag- 
giunta di alcuni brevi e semplici consigli per 
preservarsene. — ONEGLIA, tipografia di Gio, Ghi- 
lini. 

A Vittorio Emanuele II, Re d'Italia. — In morte 
del principe Oddone, duca di Monferrato, omaggio 


di condoglianza del prof. Giuseppe Melotti. —.|- 


PixeroLo, tipografia di G. Lobetti Bodoni. 

Se nel silenzio della legge civile possa costituire 
impedimento ‘al ‘matrimonio il vincolo degli or- 
dinî sacri.‘ — Dissertazione dell'avv. Giacomo 
Avio. — GENOVA, tipografia Sociale. 

Il Regno d'Italia e le sue finanze, pensieri di 
Pietro Busani. — REGGIO NELL'EMILIA, tipografia 
di Stefano Calderini e Comp. 

Commenti al Codice civile del Regno d’ Italia, 
per Pacifico Oliva, avvocato alla Corte di cas- 
sazione; ed altri legali — Fascicolo I — Mirano, 
coi tipi dei fratelli Borroni. ri 

Sacerdozio e patrimonio, memoria. esegetica 
— Mirano; tipografia di A. Zanaboni. 

Il Banco di Napoli, lettere di Niccola Nisco, 
deputato al Parlamento Italiano — Napoti, ti- 
pografia del Giornale di Napoli. 

Dell’ intervento governativo in materia di bo- 
schi, opuscolo di Michele Simonetti — AveLLINO, 
tipografia Sandulli.e Gimelli. 

L'Analyse, compte rendu mensuel des insti- 
tutions scientifiques; littéraires, artistiques, agri 
coles et industrielles ‘de la France et de l’étran- 
ger, par M. le comte Achmet d’Héricourt — 
Première Année, tome I, num. 4 — Janvier 1866 
— Panis, imprimerie Maurice Loignon et C. 

Dei pubblici impiegati e dei loro diritti, in rap- 
porto allo Stato ed alla legge di disponibilità — 
PatueRMO, tipografia di Michele Amenta, 


RIVISTA SETTIMANALE 
DELLA BORSA DI FIRENZE 


Le condizioni della mostra Borsa hanno 
nella settimana scorsa peggiorato ancora. Da 
un. sensibile: ribasso fu la rendita italiana 
nuovamente colpita. 

Le disposizioni della Borsa di Parigi cor- 


rono da qualche tempo favorevoli alla ren- 
dita francese, ed avverse per contro ai' fondi 
e. valori italiani. Presentemente il mercato 
della nostra rendita è in balia colà di alcuni 
speculatori al ribasso, che altro non cercano 
che:di deprezzarla il; più che; sia possibile, 
onde far nascere delle inquietudini. 

La sottoscrizione ai Buoni delle ferrovie 
Lombarde pare abbia avuto un risultato poco 
brillante, mentre le azioni furono in questa 
settimana costantemente offerte. 

La rendita italiana 5 0,0 andò soggetta ad 


«importanti: oscillazioni. Dopo ‘essere da 62.70 


per fine corrente discesa nella Borsa di gio- 
vedi a 62 20 risali gradatamente a 62 50, 55, 
e finì per ricadere ieri sera a 6230 senza 
dar luogo a molte contrattazioni; 

Le azioni delle strade ferrate livornesi ri- 
masero stazionarie a 66 75 per fine corr. 
Le loro obbligazioni. furono di continto ri- 
cercate ,. e da 203 50 per fine salirono in 
pochi giorni a 204 50, restando domandate 
a‘questo prezzo. 

Le obbligazioni demaniali si sono mante- 
Nute a 396 per fine corrente. Le azioni delle 
strade ferrate meridionali qui sono per ora 
dimenticate. Nelle ;altre piazze però furono 
negoziate a 290. 

I consolidati inglesi da 87 4j8 ribassarono 
a 86 7,8. Il 3 0/0 francese invece da 68 55 
sali a 68 95. 

La situazione monetaria di Londra è poco 
soddisfacente. Quella di Parigi è migliore; 
ma non si parla di riduziene dello sconto. 

La liquidazione di gennaio procede da noi 
un po’ lentamente , ma bene. A Torino, Mi- 
lano e Genova essa venne sconcertata. da 
varie. sospensioni di pagamento. Questi in- 
convenienti potranno rinnovarsi alla fine di 
questo mese in proporzioni, forse più gravi, 
se un movimento di rialzo non succede al 
progressivo , ribasso, da cui .i fondi italiani 
sono stati colpiti. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
a tutto il 13 gennaio 


ATTIVO. Lire 
Numer. in cassa nelle Sedi ...... 20,714,090 80 
» » Sue. -. +. 16855,746 31 
Eserc. delle zecche dello Stato. 24,045,578-42 


Portafoglio nelle sedi 121,747,550.51 


Anticipazioni. .........., 28,825,397 33 
Portafoglio nelle succursali... 36,270,688-9 
Anticipazioni... .......... 13,145,748 51 
Effetti incasso in conto corrente 125,032 97 
fremobilimerià 3 nonni 8,448,760 68 
Fondi pubblici.......... aerea +50143,075,920, — 
Azionisti, saldo azioni... .... 979,400 — 
Spese diverse»... ,...., 4,202,805 51 
Indennitàagli azionisti della Banca Dl 

833,333 37 

280,414 76 


288,279,668 12 


Capitale! —. o... 
Biglietti in circolazioni 
Fondo di riserva . .. 
Tesoro» dello Stato conto corr. 


52,500,000 — 
126,483,029 20 
7,926;729 37 


Disponib. L. 

Non disp. » 14,569,824 52 
Tesoro dello Stato certif. sottose. 

prestito 425 milioni ....... 25,712,209 63 
Conti correnti (disponibile): 

Nele?Sedi-: #:10<. + dh 4,175,440 81 

Id.  Suceursali .. . 4,341,296 46. 

(Non disponibile) 13,593,407 43 
Servizio del Debito pubblico. .... > 5:429,749 96 
Biglietti ad ordine (Art. 21 degli 

Statalifà. a i E OR 4487442 90 
Dividendi a pagarsi. . ...... 0,774 — 
Resoconto del semestre prece- 

dente e saldo profitti... .L. 722,450 14 
Benefizi del sem. in corso : 

nelle Sedi +,3.t.%, nesta 276,474 49 

Id. Succursali. 139,549 97 

Id. Comuni .. ii... 20,244.,39 

Id. al. 34 dicembre 1865. 4,720,049 43 
Diversi (non disponibile). . ... 26,134,629 32 


Sottoscrizione delle nuove azioni 


‘288,279,668 12 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Parigi, 3. — La Patrie dice che il Go- 
verno ‘francese non ha spedito alcan di- 
spaccio a Washington ‘dopo quello del 25 
gennaio. 

Un tslegramma annunzia che Karam ha 
fatto la sua sommissione il 27 gennaio. Al- 
l'indomani avvennero nel Libano nuovi di- 
sordini che furono repressi. 

Southtampion, 3. = Furono rotte le rela- 
zioni diplomatiche fra i due Governi del 
Chili e di. Montevideo, avendo quest’ultimo 
proibito ai corsari chileni di entrare nei porti 
di Montevideo. 

Nuova Yorh, 24. gennaio. — Mejia si è 
trincerato tra Matamorasedì il. Rio. Grande 
in una posizione che domina Brownsville. 
Egli informò il generale Weitzel ché, nel 
caso ‘di ‘un ‘attacco’ da parte ‘dei foderali, a- 
prirebbe il fuoco , ‘è che in conseguenza qual- 
che palla cadrebbe probabilmente sopra 
Brownsville. Weitzel in seguito. a questa di: 
chiarazione mandò subito ad informarsi quali 
fossero le intenzioni. di. Mejia. 

Vera Cruz, 15 genn. — Sono. partiti alla 
volta di Bagdad 300 uomini, a bordo d’una 
fregata francese. 

Berlino, 4, — La Camera dei deputati ha 
adottato con 251 voti contro 44 la proposta 
di Wischow tendente a dichiarare che l’u- 
nione del Lauenburgo alla Corona di Prus- 
sia non è valevole se prima non venga san- 
zionata dal Parlamento. i 


GIAGOMO DINA, direttore. 
Giovanni RomsaLDO, gerente. 
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al REGNO DI FLORA, via Martelli, N. 7, 

ha testà ricevuto, dalla fabbrica, di Cioccolato CarrAreLLI padre, e. figlio, uno 


ALLE 


OIGOsso 
BR 


AL x 
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"Questo negozio è, ‘ovWisto, di preziosi oggetti. di Toele ‘le Signo 
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aGeiaio, © nd 
née; perfetta imitazione della; tinta naturale: per Pa: 
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modicità nei prezzi. i 
La loro.superiorità sopra gli altri fer- 


ici ini 
OTTIMO AFF ARE ruginosi, e DR RI ERI ibi contro 

i i A { colori pallidi, le perdite ‘bianche, ‘per 

Si vuol rimellere uno Stabilimento |-{,;{{fcare lo costituzioni linfatiche; re: 


di Fotografia bene avviato e accre- | gotarizzare la menstruazione. e combat-, 


svariato assortimento di Croquette, Dominò , Soirée, Royal, A- > sai $ a:e0 
mòzone, Mignonettes, Domanda e risposta, Principe As ditato: Pochissima è.la spesa, i van- I tere tutte le affezioni provenienti dallo vivacità (de .l'éelat) agli occhi. DA. 
bedarù, Vue de Venise, Petltes malns, Daill grottesques, taggi sono molti. impoverimento del sangue è dimostrata | colorire la. labbra, in astuocio inopele At nei sterioni con, 0 = 
ecc.ecc, Le suddette bomboniere contengono Cioccolato di tutte le qualità e profumi, Dirigersi alla Fotografa Carrani, x Suleiigte a poeia gi ff Gray mistici, co fosso, ‘Bibbo”e pini parent pp r î 
Alessandria: LR e co i farmacia Lg- || tascabili © semplici. Polvere biomaa finissima, ‘in scatole. Questa polvere * : 
generale a Parigi pi - {.è di una finezza straordinaria. Ile signore la possono adoperare con tutta.si=./ ol 


FIRENZE bélonye è Comp. rue. Bourbon-Villeneu- 


OSSO 
una camera de- ag È 

SÌ RICERO. centemente mo- | Ve, n. 19, a Parigi. — Agente conìmis-' 
Digliata per marito e moglie, con co- |. sionatto 1. Monde, in Torino; via 


curtà ottenendo: la. più; perfetta imitazione dei capelli biondi. Scatole diverse @ 1 
diversi prezzi. : 


ALL'AGENZIA PIAZZINI in piazza del Duomo presso il Sasso di Dante 
Rosso fino da Jegiro ssia.in 1a 


n. 28, piano terreno, 


rita ; da in Fi 6 liqnia; iameo di perla in 
Trovansi da appigionare appartamenti e ville tanto vuoti che mo- i eucîl lto lontana dal | Ospedale, 5 — Vendita in Firenze, alla o fr ° pri rate Li ; al perla 
bigliati; botteghe, loca sia subito @ per maggio. mia dinner iI LI farmacia Pieri; Pisa; Carrai e nelle princi, I di REL, Parigi $ Poi garichex bile sulla pelle; Rosso ‘ 
Sped da vendere 10 dass odi giardino in Firenzo, e 20 ville con | vour alle iniziali T. G. pali d'Italia. Prezzo fr..2 e fr. 4 pal sisi voll As a x 
poderi è giardino non molto lungi dalla città. x DEL II i 
Il sottoscritto si raccomanda ai proprietari di stabili a voler indicare i loro ’ ° n) LA RIVISTA F ' “REGNO o 
quartieri all'Agenzia che li registrerà gratis. PIAZZINI. Presso l'Ufficio dell OPINIONE Giornale utile ai proprietari di'boschi; ‘agli agenti di | Pp 
mor Via Ghibellina, m.-110 campagna, alle autorità provinciali, alle commnali, fl 
UN CHIMICO FRANCESE iornali i ed inglesi che si agr Ingegneri, PES. voli mensili di 48 pagine; in-88; 
si trovano giornali francesi ed inglesi ‘che si cedono'| “si pubblica in Firenze a faseicoli mensili di 48: pagine \in-89;colla istra- li 
. . . % G . " i, i si Wi ioe fi * f1 
che instituì ie diresse delle Usine in Tughilterra | j1. giorno successivo al' loro ‘arrivo per Fhetà deb costenì Ae at nat all'intelligenza gl testo. — sin omnizan citmat iL ) 
desidera collocarsi. in Italia, dovo. venne- a stabilirsi per riayvicinarsi alla A Rivolgersi. all pria della Ri magi - 
sta famiglia. Esso assumerebbe volent:eri un interesse in una piccola usina dell'abbonamento. ; goRMNOeO stia e IR SR rina 3 RL Re desto È 
ché avesse probabilità bastanti di avvenire. dui S. Maria Novella, n. 18, piano, prime.“ "dr r ind a 
Esso ha sopratutto fatta una grande espérienza nella fabbrica degli acidi . Pa î VINO x toga à 
gr ssi, Satan O nd venia degli olii, ecc., e può incaricarsi Livorno = LIBRERIA GALLICHI = Via: del Casone, n. de Pil È 
montare ogni sorta di apparecchi: 9; 7 ; idot:t ieb | —_ sii vi è steso 
Munito di''eccellenti ' certificati per ‘parte'dei'‘3uoî ‘atttichi pricipali fa'| Ammous de Rivior. Nuovo ‘manuale illustrato: deleginoco degli, scac+ |, torizzata,,0 più completa. Un voli ‘in-16**Aabriao d’ineisfoni ovtiftatti i + i 
autorizzato inoltre «dai -signori Fenzi :ed' Hall ad indirizzare loro lè Rena chi, in-8°, piccolo; Triesta 4862 ,L an line. pra ar one ea L. 2.50 tografati. Terza ‘edizione 4866, |.ib.onoua Hi cuigion olala 4 iun «Db. qu» Î 
+ © the: desiderassero. informarsi. sulla sua osizionieladciife)i il Buontempone. Evviva! Raccolta. di brindisi per tutte le oscasioni, Mannale dei giuochi, contenente il modo pratico e 4 le. persim-, .; 
veri 8 Ò P o inviti a bere, novelle, facezie, epigrammi, ecc. per tenere allegre Jle'bri- parare il giuoco del piechetto; del tresetta, di trionfo, di boston, all whist, | I 
Indirizzarsi al signor TZESSET figlio, 13, via Montebello, Firenze. gate. Seconda edizione, 1864; in-8° piceolo.»Prieste: vat... it 125 del'bigliardo; "dellai. dama, «degli scacchi, del domino, ecé. ecc. Seconda - . x 
! " A Dizionario encielopedieo-popolare, contenente ricette pra- | . edizione.in+16>. Trieste £86B | ICONE OO. MON BASA dh Rqianis4 130 i 1 
fiche di medicina, igiene, giuochi dilettevoli di fisica, chimica — Agricol- | Manuale di galvano-plastie ssia Guida pratica .per.i dora- . I 
Presso A. BETTINI, Firenze tura — Orticoltara — Giardini — Enologia — Idraulica — Bachi da seta | tori-ed«argentieri. Seconda edizione io-16°, Trieste 1865... . .._. > Î 
— Apicolfara — Storia naturale — Botanica — Meteorologia — Scoperte Pasticciere (Il Garn), ossia l'arte di far da se ‘stesso ogni qualità di 
L À CHI AV K DEI MISTERI ed uenmioni Ma ccaine Aftustoiali arto o masiori Pa Ricette per Va È igsoli coi più moderni metodi: In-46° Trieste 11864) 90,3% ad [ 
offerta agl’increduli nolla spiegazione biblico-fisjologica dell’origine Cna 8? fon pci i Io rorino 186 DIA TOI GIMESSIRI) ari aule, Vergpenn e Madone, Ron enna Pi ee: grab 
ca, > in-16° ( oni. ip e e el.birraio,.0, l'arte di fare,o; lità di de 42” 
del male e della causa della morte, per L'UIGI BACCELLI, Grande Accademia dei pazzi, contenente motti Arguti, fabenpi TI a'tavole "itogratate: Triesfo! 1868 5 dir hi Visione at tir a 
La Bibbia è un volume tuttora chiuso tanto a chilo accetta quale divina rivela- di società ‘evdi prestigio; «cose: arcano, cose ‘visibili, racconti del satiro | Segreti interessantissimi per *camtipar100% anni, ‘ossia lar! o ania ‘ 
zione, quanto a chi lo giudica quale semplice letteratura'orientalé; quindi'non deve buffone, un viaggio all'inferno, proverbi, epigrammi, poesi» ed altre ma- i guarire da se stessi ogni sorta di malattieJn-16, Za ediz Triesto 4863 1/80. | 
loro riuscire sgradevole Ta nuova Ermeneutica che l'autora;si propone nel suo libro, terie da ridere sempre e da pianger maî. Ua vol, in-16°. Torino 1864 » 1 > Issabenw. L'arte di conoscere gli nomini, dal , fisonomia, avvero, il si- x | Î 
= 0 @ilet=<Damkette. Il Pirotecnico, l'arte di fare i faochi artificiali. Un vol. | stema’ di Lavater è Gallreso intelligibile a pata In:8° piccclo a Pal cita Ì 
n 7 È in:16°:'ecn ‘tavole! litografate. Triester 4862». liviiis00 di... > 128 150.litografie. Terza edizione: Trieste (1865 VU. © 19 > OMrIRreI Ogilo ] 
SI RIGHIEDE una giovane dai 18 ai 25 anni, civile Giuochi di conversazione e compagnia. Aggiuntavi una Zaceone. Linguaggio dei fiori, loro valore simbolico per l'espressione nio: : 
Die ntizaoro SI La pe gr reti dei generi di moda per sabbie SORIORA ROTA d'aueddoti ONT. SOIEFamIR, sciarade, poesie, ecc, — 14 gi propri pensieri. Prima traduzione italiana, arricchita di 42.iayole.co-:,* ) 
mei gi stare alla vendita in uno dei principali ma- -16°, $ izione. Trieste TRE RE LI AO LO rate, ed aggi i alcu sie ori . Terza edizione in-8° pic- 
gazzini hu Spar Pesto, Mal ponepalirana Zisa di ni pere: Li parglar Me (CIO) 106 colo. IFriesto. se Sa Does der, È a Dia sizione: di5 Bia 4 pla 
Le domaude e le trattative per ottenere quesl'impiego potranno dirigersi al universo secondo }il metodo di tutte le cucine del mondo. Un grosso Tutto 16 suddette opefe siranno inviats' franche di farina i) std | 
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